
Modalità di rilevazione in vigore dal 1° gennaio 1999 
 
 
Oggetto di rilevazione – Formano oggetto di rilevazione – con la sola esclusione dei lavori di 
manutenzione ordinaria – i lavori iniziati con importo superiore a 25.823 euro ed i relativi lavori 
eseguiti per opere pubbliche e di pubblica utilità realizzate dagli Enti della Pubblica 
Amministrazione e relative Aziende, dall’Enel S.p.A., dalle Ferrovie dello Stato S.p.A, nonché da 
parte di altri soggetti. 
 
Opera pubblica o di pubblica utilità: la costruzione o l'impianto funzionalmente destinato 
all'impiego come capitale fisso nella produzione di beni o servizi da parte degli Enti della Pubblica 
Amministrazione e dalle relative Aziende, dall’Enel S.p.A., dalle Ferrovie dello Stato S.p.A., 
nonché da parte di altri soggetti, se realizzato con finanziamento totale o parziale di Enti della 
Pubblica Amministrazione. 
 
Per lavoro iniziato si intende il lavoro per il quale sono state espletate le formalità di affidamento 
per la sua esecuzione, anche se questa non ha ancora avuto effettivo inizio. 
 
Per lavoro eseguito (produzione realizzata) si intende la porzione di lavoro realizzata nell’intervallo 
di tempo corrente tra due stati di avanzamento dei lavori. 
 
Modello di rilevazione – La raccolta dei dati è effettuata con il modello ISTAT/SCO/OP la cui 
compilazione richiede la semplice trascrizione di dati rilevabili dalla documentazione 
amministrativa in possesso di ciascun Ente. In particolare: 
 
- nella Sezione prima – Lavori iniziati le notizie richieste debbono essere fornite per i lavori in 
appalto con importo superiore a 25.823 euro per i quali – nel trimestre di riferimento – è stata 
formalizzata la consegna o l’eventuale atto di sottomissione, nonché per tutti i lavori in economia 
con importo superiore a 25.823 euro, la cui esecuzione è stata deliberata nello stesso trimestre; 
l’importo di ciascun lavoro, da riportare nella colonna 8, deve essere quello contrattuale per i lavori 
in appalto e quello deliberato per i lavori in economia. Le notizie richieste debbono essere fornite 
anche se i lavori non hanno ancora avuto effettivo inizio.  
 
- nella Sezione seconda – Lavori eseguiti le notizie richieste debbono essere fornite per i lavori in 
appalto con importo superiore a 25.823 euro, per i quali – nel trimestre di riferimento – siano stati 
emessi stati di avanzamento dei lavori, nonché per i lavori in economia con importo superiore a 
25.823 euro, eseguiti nello stesso trimestre. La produzione realizzata da indicare nella colonna 9 
deve essere desunta dal certificato del direttore dei lavori attestante l’avanzamento dei lavori, anche 
se il periodo al quale si riferisce tale documento non è coincidente con il trimestre di rilevazione. 
Per i lavori in economia – in assenza di stati di avanzamento emessi nei trimestri – la produzione 
realizzata può essere stimata in base all’importo deliberato e alla durata prevista dei lavori. Si 
precisa che l’importo del lavoro iniziato (colonna 8 – sezione 1) e quello della produzione 
realizzata (colonna 9 – sezione 2) non deve comprendere gli indennizzi per eventuali espropri, le 
spese per l’acquisto di aree e di immobili, le spese per la progettazione, la direzione e il collaudo dei 
lavori, le spese per l’arredo dei locali e l’I.V.A., mentre deve comprendere il valore dei materiali 
eventualmente forniti extra – appalto.  
 
Periodicità della rilevazione – La rilevazione viene effettuata trimestralmente, con riferimento ai 
lavori iniziati e ai lavori eseguiti in ciascun trimestre solare. A partire dal 1° gennaio 2004 Il 
modello ISTAT/SCO/OP, debitamente compilato in ogni sua parte, anche in riferimento a lavori di 



trimestri precedenti, deve essere trasmesso direttamente all'Istat al seguente indirizzo: Istituto 
Nazionale di Statistica - casella postale 2297 - Roma 158 - SCO/C - Rilevazione Opere Pubbliche. 
Il modello deve essere trasmesso anche se NEGATIVO, provvedendo in tal caso a barrare l' 
apposita casella contenuta nel modello stesso. 
 


